
 

9. PROCEDURE OPERATIVE DI INTERVENTO 
 

 

Vengono così definite, per il periodo di emergenza, le attività e le 

procedure operative di intervento che determinano le azioni da compiere 

con immediatezza nonché le operazioni da avviare seguendo un ordine 

logico e temporale. 
 

Queste procedure ed azioni consentendo di affrontare il primo impatto 

della fase emergenziale di un evento calamitoso. 
 

A tal fine risulta fondamentale la preventiva conoscenza del proprio 

compito da parte di ogni soggetto chiamato a intervenire al manifestarsi di 

una situazione di emergenza. 
 

Per ognuno degli scenari di rischio descritti dovrà essere suddiviso in 

funzione dell’evento che si potrà verificare suddividendoli in due differenti 

tipologie e rispettivamente: 
 

 evento con preavviso: evento causato da fenomeni direttamente 

connessi con la situazione meteorologica, la cui previsione consente 

l’attivazione delle diverse fasi operative, in funzione della crescente 

criticità (preallerta, attenzione, preallarme, allarme). In questo caso 

l’intervento di Protezione Civile si sviluppa per fasi successive, che 

servono a scandire temporalmente l’evolversi del livello di allerta e, 

conseguentemente, l’incremento delle risorse da impegnare;


 evento improvviso: evento che, per mancato allarme o al verificarsi 

di un fenomeno non prevedibile, richiede l’attuazione immediata
 

delle misure di emergenza. L’evento può generarsi senza preavviso 

e manifestarsi direttamente con forte entità, in questo caso le 

procedure da adottare sono quelle relative allo stato di allarme. 
 

Per ogni evento sono state redatte le procedure operative di intervento: 
 

 evento di rischio idrogeologico e idraulico;


 evento di rischio frana;


 evento di rischio incendio boschivo;


 evento rischio sismico;


 evento neve, ghiaccio, ondate di grande freddo.
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9.1. Evento idrogeologico e idraulico: stati e condizioni 
di attivazione 

 

Per quanto riguarda l’attivazione del sistema comunale per questo tipo 

di evento i vari stati sono determinati dalle diverse condizioni di allerta, che 

a loro volta derivano dai bollettini e dagli avvisi per condizioni 

meteorologiche avverse, emessi sulla base delle previsioni e possono 

differenziarsi in base agli effetti che il fenomeno, nella sua evoluzione, 

determina sul territorio. Le previsioni meteorologiche sono redatte, su scala 

regionale, dal DPC. 
 

Di seguito vengono riportati gli elementi di riferimento dei fenomeni, 

degli scenari d’evento e dei danni corrispondenti ai “tipi di criticità”, sui quali 

si basano i bollettini e gli avvisi. 
 

Di seguito vengono riportate gli stati di attivazione e le Procedure 

operative indicate nel DGR n.15/2015 per gli eventi di carattere idrologico 

e/o idrogeologico da attuarsi nelle diverse fasi di attivazione per le seguenti 

tipologie di fenomeni che possono essere suddivise in tre diverse criticità.  

 

 

    
RISCHIO  DERIVANTE  DA  PIENE  E  ALLUVIONI  CHE  INTERESSANO  I  CORSI 

  AL LE R TA   
      G IA LL A   

 

CRI TI CIT À  
  

D’ACQUA  DEL  RETICOLO MAGGIORE, PER  I  QUALI  È  POSSIBILE  EFFETTUARE 
   

     AR A N CIO NE   
 

ID RA U LI CA  
  

UNA  PREVISIONE  DELL'EVOLUZIONE  DEGLI  EVENTI SULLA BASE DEL 
   

     RO S S A.   

    

MONITORAGGIO STRUMENTALE DEI LIVELLI IDRICI.    

        

         

    RISCHIO DERIVANTE DA FENOMENI PUNTUALI QUALI FRANE, RUSCELLAMENTI IN   AL LE R TA   
 

CRI TI CIT À  
  AREA URBANA, PIENE E ALLUVIONI CHE INTERESSANO I CORSI D’ACQUA MINORI   G IA LL A   

   

PER I QUALI NON È POSSIBILE EFFETTUARE UNA PREVISIONE DELL'EVOLUZIONE 
  

AR A N CIO NE  
 

 ID RO G E O LO G IC A       
   

DEGLI EVENTI SULLA BASE DEL MONITORAGGIO STRUMENTALE DEI LIVELLI 
  

RO S S A.  
 

       

    IDRICI.     

         

    RISCHIO DERIVANTE DA FENOMENI METEOROLOGICI CARATTERIZZATI DA     
    ELEVATA INCERTEZZA PREVISIONALE IN TERMINI DI LOCALIZZAZIONE,     

    TEMPISTICA E INTENSITÀ. L’ALLERTA VIENE EMESSA IN FUNZIONE DELLA     

    PROBABILITÀ DI ACCADIMENTO DEL FENOMENO, DELLA PRESENZA DI UNA     

    FORZANTE METEO PIÙ O MENO RICONOSCIBILE E DELLA PROBABILE     

 
CRI TI CIT À  

  PERSISTENZA DEI FENOMENI.     
   

ALL’INCERTEZZA DELLA  PREVISIONE SI  ASSOCIA INOLTRE  LA  DIFFICOLTÀ DI 
  

AL LE R TA  
 

 
ID RO G E O LO G IC A  

     

   

DISPORRE  IN  TEMPO UTILE  DI DATI DI  MONITORAGGIO  STRUMENTALI  PER 
  

G IA LL A  
 

 
P E R TE MP O R A LE  

     

   

AGGIORNARE  LA  PREVISIONE  DEGLI  SCENARI  D’EVENTO IL MASSIMO LIVELLO 
  

AR A N CIO NE  
 

       

    DI ALLERTA PREVISTO PER I TEMPORALI È QUELLO ARANCIONE.  NON È     

    PREVISTO UN CODICE DI ALLERTA ROSSO SPECIFICO PERCHÉ TALI FENOMENI,     

    IN QUESTO CASO, SONO ASSOCIATI A CONDIZIONI METEO PERTURBATE INTENSE     

    E DIFFUSE CHE GIÀ CARATTERIZZANO LO SCENARIO DI CRITICITÀ     

    IDROGEOLOGICA ROSSA. ANCHE GLI EFFETTI E I DANNI PRODOTTI SONO GLI     
    STESSI     
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Come per le altre Procedure Operative indicate nelle LG, anche per 

questa modifica sono esplicitate le condizioni che caratterizzano la singola 

fase di attivazione ed è strutturata in termini di: 
 

 Soggetto responsabile per l'attivazione della procedura;
 Attività in cui la procedura si attua;


 Soggetti (eventuali) responsabili delle diverse attività.

 
 

Di seguito viene riportato il quadro sinottico delle allerte e delle criticità. 
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9.1.1. Procedure operative standard evento idrogeologico ed idraulico 
 
 
 
 
 
 
 
 

 ATTENZIONE Evento meteo idrogeologico, idraulico, idrogeologico per forti temporali  
     

Avviso di criticità idrogeologica e idraulica regionale anche per forti temporali emesso dal CFR e consultabile sul sito Internet della Regione, 

con criticità moderata sulla/e Zona/e di Allerta di appartenenza del Comune. Conseguente emissione dell'Allertamento del sistema di 

Protezione Civile Regionale emesso dalla Sala Operativa Regionale che stabilisce la fase di Attenzione sulla/e Zona /e di Allerta di interesse 

Evento in atto con caratteristiche di ordinaria criticità 
 

Al superamento delle soglie riferite al sistema di allertamento locale tale da far scattare l’Attenzione 
 

All’aggravarsi della situazione nei punti critici monitorati a vista dai presidi territoriali 
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PREALLARME Evento meteo idrogeologico, idraulico, idrogeologico per forti temporali  
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ALLARME Evento meteo idrogeologico e idraulico (non idrogeologico per forti temporali)  
   

 

Evento in atto con elevata criticità idrogeologica e idraulica regionale. 
 

 

Al superamento delle soglie riferite al sistema di allertamento locale tale da far scattare l’allarme 
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9.2. Evento ghiaccio e neve 

 

La neve e il ghiaccio sono fenomeni ricorrenti nella stagione invernale, 

per questo motivo è competenza degli enti proprietari o gestori delle 

infrastrutture di trasporto garantire la fruizione in sicurezza delle vie di 

comunicazione, allo stesso modo è competenza degli enti gestori dei servizi 

essenziali garantirli anche in caso di nevicate e gelate. 
 

Quando i fenomeni suddetti, per estensione, impatto o durata possono 

influire negativamente sulla transitabilità delle strade con possibile 

isolamento di centri abitati e interruzione dell’erogazione di servizi essenziali, 

è necessario un intervento di protezione civile non ordinario con la 

partecipazione integrata di enti e impiego di risorse straordinarie. 
 

L'attivazione del Piano Neve è disposta ogni volta che l’Amministrazione 

Comunale rilevi l'insorgere di eventi climatici significativi (andamento della 

temperatura, durata della precipitazione, tipologia di neve, spessore dello 

strato ecc.) o abbia comunicazione dai bollettini meteo di situazioni tali da 

prevedere precipitazioni nevosi o gelo. 
 

Per quanto riguarda i rischi legati al maltempo (neve e ghiaccio) 

potrebbe interessare in alcune occasioni il territorio. 
 

Vengono ipotizzati due scenari: 
 

 EVENTO RICORRENTE: durante la stagione invernale sono presenti 

frequenti periodi che presentano temperature giornaliere al di sotto 

dello zero che determinano gelate e durante il passaggio di 

perturbazioni anche il fenomeno della neve.


 EVENTO ECCEZIONALE: durante la stagione invernale con frequenza 

minore a quella dell’evento ricorrente sono presenti nevicate 

abbondanti e periodi di gelo molto lunghi, ad esempio si può fare 

all’evento nevoso di Febbraio del 2012 che ha provocato disagi estesi 

e duraturi, tali da richiedere misure eccezionali rispetto ad un "evento
 

normale". 
 

Al verificarsi di un evento simile si dovrà procedere all'attivazione del 

C.O.C. da parte del Sindaco. 
 

Per quanto riguarda l’evento ricorrente il comune provvederà con propri 

mezzi a ripulire le strade comunali dalla neve, mentre per quanto riguarda le 

Strade Provinciali questo sarà effettuato in base a quanto previsto dal Piano 

Neve della Provincia di Rieti. 
 

Per quanto riguarda l’evento eccezionale, partendo dalla gravità 

dell’evento previsto in base all’allerta meteo, verrà richiesto alla Prefettura di 

mettere in campo un coordinamento tra il COC e la Provincia, la Regione 

Lazio, lo Stato ed i vari gestori il reticolo viario/e dei servizi a rete presenti 
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sul territorio, per tutti quelli interventi di manutenzione, prevenzione e 

ripristino. 
 

Di seguito vengono riportati alcune informazioni utili inerenti l’evento 

neve per le strade sovracomunali, come affrontato da parte degli enti gestori, 

desunte da piani ed indicazioni di vari enti (Prefettura di Rieti, Provincia di 

Rieti, ANAS, ASTRAL, etc.). 
 

All’interno del piano redatto dall’ANAS per la Gestione delle Attività 

Invernali sono previste le seguenti azioni:  

 
 

AZIONE A  AZIONE B  AZIONE C  

FIL T R A G GI O   D A   A D O T T A RE  IN F O R M A ZI O NI   A G LI   U TE N TI   
CON  ORDINANZE  CHE ME DI A NT E   A V V I S I   S U  P A N N E LLI  S E R V IZI   DI  

IMPONGONO  LIMITAZIONI  ED A   M E S S A G G I O  V A RIA B ILE  REGOLAMENTAZIONE DEL 

O B B LI G HI  INS T A L LA TI   S U S T R A DE  S TA T A LI  T RA F FI C O  V E R S O  P E RC O R S I  

(CATENE A BORDO, CATENE E D  A U T O S T RA D E ,   ME DI A NT E  A LT E R NA TIV I   O  A I   P U N TI   DI  

M O N T A T E ,  P N E U MA TI CI  SISTEMA  INFOTRAFFICO, RACCOLTA EFFETTUATI CON 

INV E R NA LI , DI V IE TI  A L T RA N S I T O  ISORADIO ,  URP  ANAS PERSONALE ANAS 
MEZZI PESANTI) 84 1.14 8,  E C C   

   

 
 

I tratti stradali critici individuati dall’ANAS - Compartimento Viabilità 

Lazio sono: 

 

NUMERO  
DENOMINAZION 

POSSIBILI TRATTI DI 
GRADO DI 

 

STRADA CRITICIT À IN C AS O  DI  ITINERARI ALTERNATIVI 
E  RIS CHIO  

STATALE NE V E  
 

   

    DEVIAZIONE   DEL   TRAFFICO 

    IN   INGRESSO 

N°4 VIA SALARIA” 
DAL  KM.  64+00 AL RISCHIO S ULL A  S.S.4 “SA LA RI A ”  A L  

K M . 98 +6 50  M E DI O  C A S E LL O  A U T O S T R A DA LE  DI    

    FIANO ROMANO IN DIREZIONE 

    A24 “ROMA-L’AQUILA” 
     

N°79 “T ERNANA” 
DAL  KM.  0+00  AL RISCHIO  

K M . 18 +1 70  M E DI O  
 

   

    DEVIAZIONE DEL TRAFFICO IN 

    INGRESSO SULLA S.S.4 
N°4 “VIA DAL KM. 98+650 AL RISCHIO “SALARIA” AL CASELLO 

 SALARIA” K M . 14 4 +95 8  A L T O  AUTOSTRADALE DI FIANO 

    ROMANO IN DIREZIONE A24 
    “ROMA-L’AQUILA” 
     

 
DELL’APPENNIN 

  DEVIAZIONE SULLA  SP578 
 

DAL  KM.  0+00  AL RISCHIO “SALTO 
N°17 O 

K M . 12 +2 50  A L T O  CICOLANA”  IN  DIREZIONE   A24  ABBRUZZESE    “ROMA  – L’AQU ILA”     
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Per quanto riguarda le Strade Regionali dell’ASTRAL, la cui gestione è svolta 

dalla Provincia di Rieti. 

 
 

 

NUMERO       

STRADA DENOMINAZIONE PUNTI DI CRITICITÀ IN CASO DI NEVE ITINERARI ALTERNATIVI 

REGIONALE      
     

SR  4 BIS 
D A L  K M .  DAL KM. 13 PIAN DE ROSCE AL KM. 22 ---------------------   

5.00 AL KM. 22.00 C O M P R E S O  A N E LL O  DI  CA M P O F O R O G N A  
  

   

    

  DAL KM 48+350  SALARIA  AMATRICE S.R.  577  TRATTO  DA  AMATRICE 

S.R.  260  PICENTE AL   KM 29+500CA. CONFINE   CON   LA CONFINE CON    PROVINCIA    DE 

  PROVINCIA DE L’AQUILA  L’AQUILA 
    

  DAL KM. 38+600 POSTA AL KM. 15+785 POSTA-SS4 SALARIA-RIETI 

S.R.  471  S.R.  DI 

C O N FI N E  P G  S.R. 521- LEONESSA 
    

 

DAL   KM.  39+100  SALARIA   A 
  

 LEONESSA   

  BORBONA   KM 48+350 CONFINE CON LA --- --- --- -- --- -- --- --- -- -   

  P R O V IN CI A  D E  L’ A Q UIL A    
     

 
LAGO DI 

DAL  KM. 39+700 AMATRICE  AL S.R.   260 TRA TTO   AMATRICE 

S.R 57 7  CONFINE  CON  LA PROVINCIA DE CONFINE  CON  LA  PROVINCIA  DE 
CAMPOTOSTO  

L’AQUILA KM. 26+400 CA. 
 

L’AQUILA    

S.R.  313  DI  PASSO  CORESE -  DAL  KM  40+000  AL  KM 45+500 ------------------------------------  
     

S.R.  521  MORRO LEONESSA DAL KM 9+000 AL KM 25+000 ------------------------------------  
     

S.R.  314  LICINESE D A L BIV I O P O Z Z A G LIA  A L C O N F I NE  R O M A   S.P. 66  
     

S.R.  578  SALTO CICOLANA 
  S.P. 67 SALTO C ICOLANA S.P.22 
  CITTADUCALE-FIAMIGNANO     

     

S.R.  636  DI  P A L O M B A R A    S.S. 4 SALARIA 
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Per quanto riguarda le Strade della Provincia di Rieti si riportano: 

 

DENOMINAZIONE POSSIBILI PUNTI DI CRITICITÀ IN CASO DI NEVE ITINERARI ALTERNATIVI 

S.P. 5  LEONESSA KM. 7+200 --------------------- 

S.P. 5A  LABRO KM. KM. 0+450 ---------------------- 

S.P. 10 TURISTICA DEL T ERMINILLO ----------------------- 

S.P. 11 CASANOVA -T ERZONE-TRIMEZZO S.R.  471  

S.P.  11A  PONTE RIOVALLE-BIVIO CASANOVA S.R.  471  

S.P.11B VINDOLI-VIESCI-ALBANETO S.P. 11 - S.R. 471  

S.P.  11C  T ERZONE-CASCIA ----------------------- 

S.P. 15 M ICIGLIANO ----------------------- 

S.P. 16 POSTA-VALLEMARE-BORBONA  

S.P. 17 UMBRA  1° S.R.  471 – S.P. 11  

S.P.  18A  COLLESPADA-DOMO-PATARICO ------------------------ 

S.P. 19 SALARIA-SCAI-VERRICO ------------------------- 

S.P. 20 SALARIA-BIVIO PRATO-RETROSI S.R.  577 - S.P.61  

S.P.  20A  BIVIO PRATO - S.R. 260 ----------------------- 

S.P. 18 T ORRITA - ACCUMOLI - LIBERTINO ------------------------ 

S.P.  18B  ACCUMOLI SALARIA ------------------------ 

S.P. 22 B  CASE DEL FORNO-BRUSCIANO-FAGGE S.P. 22  - S.P. 23  

S.P. 22 TRATTO FIAMIGNANO- SANTA LUCIA DI S.P.67 

S.P. 23 AMITERNINA ------------------------- 

S.P. 24 CORVARO-BRECCIASECCA S.R.578 

S.P. 25 BORGOROSE-GROTTI-T ORANO S.R.  578  

S.P. 26 TRATTO BIVIO  S.P.26°-PONTE OSPEDALE (F INE S.P.67 -  S.P.  27  

S.P.  26A  LEOFRENI ------------------------ 

S.P. 47  Immaginetta-Colle Tancia S.P.  48 - S.P. 4 6  
   

S.P. 45  Contigliano  Cottanello tratto km  11+000 al ------------------------ 

 km   

S.P. 59  P osta - Torrit a S.S.4 Salaria 

S.P. 60  Cas e S an g uigni - Cas e Nib bi-sv.A m at rice Su d  ------------------------- 

S.P. 61  Ex Salaria Ponte Scandarello–SS4 S.S.  4 Sal aria  

S.P. 64  Ex Salaria Sigillo-Posta S.S.  4 Sal aria  

S.P. 69  Ex S S 47 1 S elva pia na  S.P. 11 - S.R. 471 

S.P. 28  Ponticchio-Tonnicoda S.P.  27  - S.P.  29  

S.P. (SENZA NUME R O)  S.Lucia Gioverotondo ------------------------- 
EX CAS.MEZ.   

   

S.P. 67  Tratto S. Lucia di Fiamignano-fine tratto S.R. 5 78  

S.P. 29  Nes pol o  -------------------------- 

S.P. 39  Scandriglia   Orvinio   dal   km   9+000 S.R. 3 14  

 (t ratto  

S.P. 38  Orvinio  Vallinfreda  Riofreddo -------------------------- 

S.P. 43  Ex salaria Po nte B uita - Or nar o B asso  -------------------------- 

S.P. 46  Tancia tratto km 11+000 km 15+000 -------------------------- 
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9.2.1. Allerta meteo per ghiaccio e neve 

 

Il Dipartimento Protezione Civile, dal Centro Funzionale centrale, ogni 

giorno emette il “Bollettino di vigilanza nazionale”, segnalando i fenomeni 

meteorologici rilevanti ai fini della protezione civile, a sua volta il Centro 

Funzionale della Regione Lazio, per la sua parte emette l’avviso di condizioni 

meteorologiche avverse. 
 

Vengono riportati di seguito alcuni indirizzi su siti web, per mezzo dei 

quali è possibile informarsi direttamente: 
 

 http://www.protezionecivile.it/vigilanza/index.php 


 http://www.simontagna.it/html/mwablx800.html.


 (http://www.poliz iadistato.it/articolo/view/40506/) 

http://img.poliziadistato.it/docs/5_linee_guida_gestione_emergenze 

_neve.pdf

 http://www.stradeanas.it/index.php?/content/index/arg/piano_neve
 
 

Il Piano neve prevedere cinque livelli d’intervento 

 

LIVELLO DI PREALLERTA CODICE ZERO  

LIVELLO DI ALLERTA: CO DIC E V ERD E   

LIVELLO DI INTERVENTO 1 CODICE GIALLO  

LIVELLO DI INTERVENTO 2 CODICE ROSSO  

LIVELLO DI INTERVENTO 3 CODICE NERO  
 
 

L’individuazione dei vari livelli di allerta vengono viene definita 

dall’Ente proprietario della strada sentito il Dirigente della Sezione della 

Polizia Stradale, e comunicato a tutti i soggetti coinvolti nella gestione 

dell’emergenza 
 

In situazioni di emergenza il sindaco o un suo delegato dovrà 

provvedere provvederà a: 
 

 informare tempestivamente la Prefettura – UTG;


 assicurare la percorribilità delle strade comunali; 


 mantenere stretti contatti con il Comandante della Stazione 

Carabinieri competente per territorio;


 intensificare la presenza della Polizia Municipale: 


 emanare disposizioni tempestive, dopo vagliato con estrema 

attenzione lo stato generale, per la sospensione delle varie attività 

presenti sul territorio (ad es. scolastica, sportiva, etc) in accordo con 

i Responsabili delle attività (Presidi, Dirigenti, etc.) dandone 

immediata comunicazione al Prefetto;
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  controllare l'erogazione dell'acqua e dell'energia elettrica. 
 
 

 

Viene riportato a seguire la tabella con le codifiche delle soglie per 

emergenza neve 
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9.2.2. Procedure operative standard evento ghiaccio e neve 
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9.3. Evento incendio boschivo e incendio di interfaccia 

 

Le attività di previsione delle condizioni favorevoli che portano 

all’innesco ed alla propagazione degli incendi, che fungono da indirizzo per i 

vari servizi di vigilanza del territorio, trovano collocazione all’interno  del 

sistema di allertamento nazionale. 
 

La responsabilità di fornire quotidianamente e a livello nazionale 

indicazioni sintetiche su tali condizioni, grava sul Dipartimento Nazionale che 

ogni giorno, attraverso il Centro Funzionale Centrale (CFC), emana uno 

specifico bollettino, reso accessibile alle Regioni e Province Autonome, 

Prefetture-UTG e Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 
 

Nel bollettino di previsione nazionale incendi boschivi si individuano per 

ogni provincia tre livelli di pericolosità di seguito indicati e a cui 

corrispondono diverse situazioni: 
 

 pericolosità bassa: l’evento può essere fronteggiato con i soli mezzi 

ordinari e senza particolare dispiegamento di forze;


 pericolosità media: l’evento deve essere fronteggiato con una rapida 

ed efficiente risposta del sistema di lotta attiva;
 

 pericolosità alta: l’evento può raggiungere dimensioni tali da 

richiedere quasi certamente il concorso della flotta aerea statale. 
 

Queste previsioni stimano il valore medio della suscettività all’innesco 

su un arco temporale utile per le successive 24 ore e in tendenza per le 

successive 48 ore e sono effettuate su scala provinciale, tengono conto delle 

condizioni meteo climatiche della vegetazione, dello stato fisico e di uso del 

suolo, nonché della morfologia e dell’organizzazione del territorio. 
 

Il bollettino si limita a una previsione. 
 

Il ruolo operativo nella lotta attiva agli incendi è demandato gli organi 

tecnici rappresentati dal Corpo Forestale e dal Corpo Nazionale dei Vigili del 

Fuoco, unitamente alle organizzazioni di Volontariato, che operano sotto il 

coordinamento del Direttore delle Operazioni di Spegnimento (di seguito 

DOS). 
 

In prima battuta il Sindaco coadiuvato dalla sua struttura effettua una 

valutazione dello stato di necessità per poi prevedere, se necessario, 

l’impiego di ulteriori risorse oltre a quelle comunali. 
 

Tutte i proprietari di abitazioni private interessate da questa area di 

interfaccia dovranno essere chiaramente edotti del rischio e dovranno 

essere informati sul comportamento minimo da tenere in caso di attivazione 

di allerta o pericolo. 
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9.3.1. Stati e condizioni attivazione per l’incendio d’interfaccia  
 

 

  Condizioni di attivazione Stato di Attivazio ne   
     
 

 Nel periodo di campagna A.I.B. 
  

   

   

  Bollettino di previsione nazionale incendi   

  boschivi con pericolosità media (parte III - par. SA0 - PREALLERTA  

  2.2.4)   
 

 In caso di incendio boschivo in atto nel 
territorio comunale



 Bollettino di previsione nazionale incendi 
boschivi con pericolosità alta (parte III - par. 

2.2.4) SA1- ATTENZIONE 
 

 

 In caso di incendio boschivo in atto nel territorio 
comunale, con possibile propagazione verso le 

zone di interfaccia (secondo le valutazioni del 

DOS)


 In  caso  di  incendio  boschivo  in  atto  nel 
 territorio comunale, con sicura propagazione  SA2 - PREALLARME  
   

 verso  le  zone  di  interfaccia  (secondo  le   

 valutazioni del DOS)   
    
    

 l’incendio boschivo raggiunge la zona SA3 - ALLARME  
  

d’interfaccia   
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